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A distanza di meno di un anno dal primo libro di Vedat Akçayöz, “The Misterious Face of Ani”, recensito nel n° 1/2018 

“New Discoveries in Ani”. Il volume non è una semplice appendice del precedente, ma risulta altrettanto corposo ed al-
-
-

dievale di Ani, sia le innumerevoli strutture sotterranee che ne carraterizzano fortemente i dintorni. Entrambi, la città 

l’attuale territorio della Repubblica di Armenia.
Akçayöz riprende qui alcuni dei temi già affrontati in precedenza, ampliandoli ancora ed integrandoli con numerose 

da tenere formazioni tufacee. I diciannove capitoli che compongono il volume descrivono in dettaglio altrettante località, 

e/o belliche, opere idriche, iscrizioni), collocandole nel loro contesto storico e paesaggistico. Il testo è preceduto da un 
aggiornamento dei più recenti scavi archeologici relativi alle rovine della città costruita, condotti dal 2012 al 2016 dal 
prof. Fahriye Bayram della Pamukkale Üniversitesi di Denizli.
“Ani is full of secrets -scrive Akçayöz - and the more these are resolved the more misterious it becomes”. Anche se alcuni 
misteri in realtà sono stati svelati, non possiamo che essere d’accordo con lui, conoscendo il sito di persona per aver 
organizzato la spedizione italiana del 2004 in collaborazione con la Hacettepe Üniversitesi di Ankara, a cui Akçayöz 
fa ampiamente riferimento, ripercorrendo ed aggiornando alcuni dei siti esplorati e documentati in quella occasione. 
La nuova iniziativa del collega turco, che ha la fortuna non trascurabile di vivere sul posto, ha tuttavia incrementato 
notevolmente la conoscenza delle cavità antropiche, localizzandone molte altre, confermando, se mai ce ne fosse stato bi-
sogno, le potenzialità esplorative e le prospettive per più approfondite indagini di questo straordinario sito archeologico. 
Precisiamo che “New Discoveries in Ani”, è un libro a carattere essenzialmente descrittivo. Lo stesso Akçayöz dichiara 

-
voro sul campo e quello d’archivio possano aver creato la base per altri ricercatori da utilizzare in ulteriori progetti di 
studio. Il nostro auspicio è che la passione e l’intraprendenza di Akçayöz sollecitino davvero l’intervento di specialisti che 
si adoperino per realizzare quanto prima le planimetrie complete degli oltre ottocento siti ipogei di Ani. Tanto più che la 

-
shidze, nel corso della spedizione russa del 1915 (pubblicata soltanto nel 1972), poi in parte integrata con più precisi ri-
lievi strumentali dal Centro Studi Sotterranei soltanto nel 2004 (pubblicata nel 2009 nei British Archaeological Reports).
Ricordiamo che Akçayöz, presidente della Kars Association of Culture and Arts, è uno dei protagonisti del lungo processo 
che ha portato all’inclusione, nel 2016, del sito di Ani nella lista permanente dell’UNESCO del Patrimonio dell’Umanità.

Roberto Bixio
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Testimonianze della “Ani ipogea” indagata dal Centro Studi Sotterranei di Genova nel corso della 
spedizione del 2004, condotta in collaborazione con la missione archeologica dell’Università di 
Ankara e svolta sotto l’egida del Ministero della Cultura turco. Nella foto una cava, probabilmente 
di ossidiana (foto R. Bixio).

Uno scorcio del sito archeologico della città turca di Ani (provincia di Kars), antica capitale della 
Armenia nell’anno mille. In primo piano le “Porte segrete”: nome locale dato alle bucature del cu-

Arpaçay, posto al fondo dell’incisione valliva, ed alle adiacenti zone coltivate (foto R. Bixio).


